
Un balzo indietro nel tempo ad una stagione 
nella quale molti dei giovanissimi che l’altra 
sera hanno assediato Largo Bensheim dopo 
la vittoria dell’Italia sulla Spagna, non erano 
neppure nati o erano davvero in fasce. Era 
dai tempi dei Mondiali del 2006 che l’ex Lar-
go Posto non tornava ad essere quella “bol-
gia infernale” di tipo tricolore che abbiamo 
visto l’altra sera. Centinaia di ragazzi e ra-
gazzi,  decine di  bandiere,  tanta voglia di  
fare festa, di fare rumore, di scaricare tutto 

quello di cui due inverni in lockdown e zona 
rossa ci hanno caricati. Per carità, il caos è 
quello di tante altre occasioni, ma a stare lì 
in mezzo questa volta si respirava un desi-
derio di liberazione, di scatenare sentimen-
ti repressi, molto più accentuato. Dopo il 
rigore vincente Jorginho anche la tensione 
di due ore abbondanti di partita vista in Tv 
aveva bisogno di trovare una via di fuga. 
Attorno alla rotonda della Posta, tradiziona-
le teatro per manifestazioni di  popolo di  

questa natura, si è visto di tutto. Dalla «500» 
d’epoca tricolore alle sgommate in stile «Fa-
st and furious» che per qualche minuto han-
no trasformato la strada in una nuvola per 
nulla salutare. Viale Dante bloccato, viale 
Carducci quasi, i soliti turisti tedeschi smar-
riti e anche un po’ sbeffeggiati in assenza di 
turisti spagnoli sotto mano. Le forze dell’or-
dine hanno vigilato e controllato che non ci 
fossero “eccessi eccessivi”. Non potevano 
fare molto altro.  D.P.

Nel primo semestre erogati 245mila euro di 
bonus alimentari a 1.051 persone. Fondo di 
solidarietà Alto Garda e Ledro: 609 beneficiari

FRANCESCO TERRERI

Quest’anno nel territorio dell’Al-
to Garda e Ledro arriva un aiuto 
economico contro la crisi Covid a 
più di 2.000 persone in 780 nuclei 
familiari. L’impegno complessivo 
della Comunità di valle, a cui fan-
no capo i principali interventi, su-
pera gli 800mila euro compresi i 
fondi  statali.  Proprio  in  questi  
giorni è stato approvato il decre-
to del ministro dell’Interno di con-
certo con il ministro dell’Econo-
mia che ripartisce il nuovo fondo 
da 500 milioni di euro per le misu-
re di solidarietà alimentare e di 
sostegno alle famiglie per affitti e 
bollette previsto dalla legge So-
stegni-bis. Ai sette Comuni della 
valle spettano in tutto 216mila eu-
ro. Oggi la conferenza dei sindaci 
farà il punto su queste misure e 
imposterà i prossimi passi. «Ci so-
no segnali di miglioramento della 
situazione economica - sostiene il 
commissario  della  Comunità  e  
sindaco di  Nago-Torbole  Gianni 
Morandi - Ma le richieste di soste-
gno sono ancora tante. L’emer-
genza non è finita».
Morandi ricorda che le misure an-
ti-crisi per le imprese, come le ri-
duzioni della tassa sui rifiuti (ve-
di a fianco), sono erogate dai Co-
muni. Gran parte degli aiuti alle 
famiglie, invece, sono in capo alla 
Comunità. «Si è deciso così per-
ché la Comunità ha già procedure 
collaudate, know-how, personale 
preparato».
Tra le misure sostenute dallo Sta-
to c’è il bonus alimentare, già par-
tito l’anno scorso. «Nel primo se-
mestre di quest’anno, dal 1° gen-

naio al 30 giugno, abbiamo liqui-
dato 409 domande di bonus ali-
mentare per un totale di 1.051 be-
neficiari e una somma erogata di 
245mila  euro»  spiega  Morandi.  
Per  accedere  al  bonus  bisogna  
aver avuto redditi bassi lo scorso 
aprile, fino a 441 euro di entrate 
mensili per una famiglia con un 
componente,  608  euro  per  due  
componenti e così via, oltre a di-
sponibilità liquide sul conto infe-
riori a 3.000 euro. Il bonus va da 
150 a 500 euro in base ai compo-
nenti del nucleo familiare.
Il fondo di solidarietà della Comu-
nità di valle ha erogato aiuti a 192 
famiglie per un totale di 609 bene-
ficiari e una spesa di 390mila eu-
ro. Per quanto riguarda il bonus 
affitto,  l’impegno  economico  
complessivo tra 2020 e 2021 è pa-
ri a 240mila euro. La graduatoria 
più  recente,  approvata  a  metà  
maggio, conta 180 domande am-
messe a contributo.
«Abbiamo ancora risorse disponi-
bili, decideremo con i sindaci l’u-
tilizzo - afferma Morandi - Da un 
sondaggio svolto dai servizi so-
ciali, emerge che le richieste di 
aiuto sono ancora tante. Tra esse 
ci  aspettavamo molti  lavoratori  
stagionali, invece ora le imprese 
fanno fatica a trovare aiuto cuo-
chi e camerieri». Pesa il fatto che 
molti stagionali vengono da altre 
regioni italiane o dall’estero e in 
questa fase hanno cercato di ar-
rangiarsi dalle loro parti. «Il turi-
smo che riparte e il superbonus 
110% in edilizia fanno intravede-
re la ripresa. Ma come Comunità 
di valle siamo pronti  per nuovi 
interventi,  l’emergenza  sociale  
non è finita».

Aiuti anti-Covid per cibo e affitti
a 780 famiglie con 2.000 persone

Emergenza casa

Santi a Roma con i sindaci
Poi l’incontro al ministero

Tanta voglia di sfogarsi dopo un anno e mezzo difficile anche nell’Alto GardaLa sindaca di Riva Cristina Santi ieri a Roma, anche al Ministero Clacson, sirene, petardi, sgommate e tricolori in aria per la festa azzurra

Largo Bensheim invaso dai tifosi

Sostegno per l’affitto a 180 nuclei familiari
E ora arrivano 216mila euro da Roma. Oggi 
conferenza dei sindaci sui nuovi interventi

CRISI SOCIALE

Tra le misure contro le difficoltà economiche delle famiglie durante la pandemia c’è il bonus alimentare

Arrivano i  fondi statali per la riduzione della 
Tari, la tassa sui rifiuti, a quelle attività economi-
che che hanno subito chiusure obbligatorie o 
restrizioni dell’attività a causa della pandemia. 
Complessivamente sono 600 milioni di euro, di 
cui 626mila euro vanno all’Alto Garda e Ledro. 
Molti Comuni tuttavia hanno integrato le risor-
se provenienti da Roma con contributi propri, 
per cui l’ammontare complessivo dei tagli alla 
Tari in zona è superiore a 1 milione e mezzo di 
euro. I  beneficiari sono potenzialmente 1.700 
imprese soprattutto del turismo e del commer-
cio, quelle per cui sono state previste le chiusu-
re durante i lockdown.
Il decreto del ministro dell’Interno, di concerto 

con il ministro dell’Economia e delle Finanze, 
ripartisce tra i Comuni il fondo previsto dal prov-
vedimento Sostegni-bis del governo. A Riva del 
Garda arrivano oltre 270mila euro, che contri-
buiscono ad un taglio della Tari da 800mila eu-
ro. Ne beneficeranno 750 bar, ristoranti, alber-
ghi, negozi e altre attività colpite dalle restrizio-
ni. Ad Arco il contributo statale è di 162mila 
euro su una manovra Tari di 638mila euro desti-
nata a più di 500 attività commerciali e turisti-
che. A Nago-Torbole arrivano 78mila euro per 
150 imprese. A Ledro, dove ci sono oltre 100 
attività che hanno subito restrizioni, sono desti-
nati 57mila euro. A Dro arrivano 37mila euro, a 
Tenno 14mila, a Drena 5.000 euro. F. Ter.

Tributi Arrivano 626mila euro dallo Stato, si sommano alle risorse dei Comuni

Tassa rifiuti ridotta a 1.700 imprese

Tornano a salire gli affitti in 
Trentino. E vanno in soffe-
renza gli ambiti ad alta densi-
tà abitativa come l’Alto Gar-
da (l’Adige  di  ieri).  La  Uil,  
per bocca del suo segretario 
provinciale  Walter  Alotti,  
chiede alla  neo Presidente  
dell’Itea Francesca Gerosa  di 
dare nuove priorità al pro-
prio mandato. Al primo po-
sto va messo il reperimento 
di alloggi per le 3.000 fami-
glie  in  attesa,  800  da  noi.  
Troppo pochi gli alloggi di 
risulta da assegnare - in Alto 
Garda nel 2019 ne sono stati 
consegnati 25 - e troppi i mil-
le  appartamenti  sfitti  Itea,  
un  decimo  del  patrimonio  
abitativo della società pub-
blica. 
«Alla  luce  della  ripartenza  
degli aumenti degli affitti pri-
vati, a Trento 11,70 euro al 
metro quadro, a Riva del Gar-
da 10,30 euro al metro qua-
dro, e della sempre minore 
disponibilità di alloggi in af-
fitto  per  le  famiglie  anche  
pubblici - afferma Alotti - la 
Uil si augura che i nuovi am-
ministratori di Itea siano più 
sensibili ai problemi delle fa-
miglie senza alloggio o in ba-
lia  del  mercato  dell’affitto  
privato, piuttosto che ai can-
tori della sicurezza e dell’or-
dine pubblico. Non è possibi-
le che nel 2020 si sia riusciti 
a mettere a disposizione del-
le famiglie facenti richiesta 
solo 235 alloggi di risulta, su 
un patrimonio enorme di abi-
tazioni sfitte  pubbliche:  al-
meno 1.000 alloggi.  Restia-
mo in attesa non di annunci, 
ma di reali avvii di cantieri di 
ristrutturazione  e  della  di-
sapplicazione di regole non 
legittime  come  quella  
dell’obbligo di residenza in 
Trentino di dieci anni, censu-
rate e dichiarate non legitti-
me dalle corti di giustizia ita-
liane ed europee».

Alotti (Uil): all’Itea
troppi alloggi sfitti
e pochi assegnati

C’era anche la sindaca di Riva Cristina Santi, ieri a Roma, tra le 
centinaia di primi cittadini provenienti da tutta la Penisola che 
hanno partecipato alla manifestazione «Dignità per i sindaci» 
organizzata dall’Anci in occasione del proprio Consiglio nazio-
nale che si è tenuto nella Capitale. L’evento si è svolto all’audito-
rium «Angelicum» in zona Fori Imperiali con 600 sindaci. «Giorna-
ta proficua perché sono stata al ministero delle infrastrutture 
per discutere il progetto del parcheggio all’ex cimitero e ho 
parlato col viceministro Alessandro Morelli che ha promesso di 
tornare presto a Riva» il commento di Santi ieri sera. 

Dal viceministro Morelli per l’ex cimitero !LA FESTA In centinaia alla solita rotonda per l’Italia in finale, con qualche eccesso
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